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od llilchcook, (li corlormi alnini dojvli csuniplan per

essi di poco conio ma per me sempre inleressaiilis-

simi, e quei signori furono pure meco lanlo cortesi

generosi da meltcrmi in disparte una piccola colle-

zio^nc la quale non sarà inleriore per bellezza alle al-

tre delle diverse località, ove senza gravi sacrifizi po-

tei io slesso raccogliere quanto mi abbisognava. Il pro-

fessor Shcppard possiedo la più ricca collezione di

aeroliti che sia in America, e mentre con i geologi

francesi ed inglesi non cede duplicati fuorcbè a prez-

zo elevalissimo, a me non esitò a rimettere una piccola

collezione di coso rare da offrire in dono al musco

creato dal prof. Sella al Valentino; reputandosi abba-

stanza onoralo cbo io gli promettessi di metterlo m

corrispondenza col primo fra i mineralogisti italiani,

chiedendo in cambio soltanto alcuni dei minerali più

comuni delle nostre Ai pi.

Il 18 novembre dovca partire da New ^ork per

r Europa; tornato perciò a Cambridge dove avea con-

centrato tulle le mie collezioni, in quei giorni di fa-

ticoso lavoro nei quali mi occupai del loro r.oi-cl.na-

mcnto, mi intrattenni più specialmente col professor

Agassiz, poiché dietro suo invito il museo era stalo

prescelto come centro delle mie spedizioni. Coli' Agassiz

trattai lungamente quanto gioverebbe lo stabilire dei

cambi di oggetti e di lavori fra l' Italia e l'America,

citandogli quei naturalisti coi quali tornerebbe utile

aprire una corrispondenza; e dopo avermi dato le più

ampie facoltà per incominciare, dopo aver messo a mia

disposiziono una quantità di cose cbo mi ora riescilo

impossibile di procurarmi altrimenti, pensò di destinare

-

1


